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Carissimi  amici Lions, 

il santo Natale è alle porte e  colgo  questa occasione particolare perché mi dà 
l’opportunità di salutarvi con speciale calore, non solo per porgervi il mio augurio 
personale e della mia famiglia, ma anche per esprimere a ciascuno di voi il  mio 
ringraziamento per la vostra collaborazione, per i vostri consigli e per la vostra presenza 
sempre gradita nelle serate conviviali. 

  

Si sta concludendo un anno particolarmente difficile, gli eventi subìti ci hanno cambiato un 
po’ tutti dentro, ma cerchiamo insieme di  mettere a disposizione tutte le risorse per aiutare 
chi è in difficoltà, per chi ha degli ideali, per chi si prodiga per i più deboli. 

 

Con lo stato d’animo che avvicina le coscienze, invio a tutti voi un augurio finale: 

  “Che possiamo stringerci sempre di più in una grande concordia, al di là delle divergenze 
che pure ci sono tra noi, tutti insieme, proiettati verso il bene comune”. 

  

Sia un Natale di pace e di serenità e che nelle vostre famiglie regni la concordia, la 
tranquillità e tanta salute. 

Un abbraccio a tutti 

                                                           Pier Gianni Cornacchini 
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UN PO' DI LIONISMO 

Il lionismo italiano, pur non trascurando le finalità prevalentemente assistenziali che 
caratterizzano l'attività dei primi anni storici e l'opera svolta dai singoli club nell' ambito 
locale del territorio in cui sono inseriti, ha da tempo individuato nuove vie di intervento che 
lo vedono protagonista impegnato in campo sociale. 
La nostra associazione lavora per  porsi con autorevolezza, prestigio ed  efficienza quale 
portavoce di interessi nel ruolo di interlocutrice nei rapporti con le istituzioni, mettendo a 
loro disposizione la grande potenzialità di talenti in ogni campo delle attività umane. 
Per ottenere tali risultati è necessario lo studio dei problemi che si vogliono affrontare e la 
messa a punto delle strategie in un'azione di coordinamento tra Club e Distretto. 
D'altronde non si vede come i Lions potrebbero prendere attivo interesse al bene civico, 
culturale, sociale e morale della comunità senza conoscere i problemi, senza discuterli, 
senza portare il proprio contributo alla soluzione di essi. 
Senza volere parlare di una ideologia o filosofia del lionismo, certamente il concetto di 
associazione di servizio implica l'esigenza di una motivazione che non può essere 
disgiunta dalla soluzione di problemi di carattere sociale. E' quindi indispensabile che la 
nostra associazione, per adempiere agli scopi che si propone, sia dotata di organismi 
preposti ad una attività di studio e di ricerca che, senza questa indispensabile attività i 
problemi potrebbero essere impostati con superficialità e le soluzioni proposte peccare di 
inefficienza e parzialità. A questa esigenza sopperisce il Multidistretto e gli organismi che lo 
affiancano. 
Il Multidistretto è retto dal consiglio dei Governatori, che indice il Congresso Nazionale 
ove i Lions delegati di tutti i Club dibattono le loro proposte da cui scaturiscono idee e 
progetti operativi che spettano ai  Governatori dei distretti di tradurre in atto. 
Organismi  indispensabili  per  far  funzionare  il  Multidistretto,  cioè  la  totalità  degli organi 
dell'Associazione Lions ad esso collegati, sono i seminari di studio per esaminare temi inerenti 
alle soluzioni problematiche emergenti che riguardano il paese, l'archivio storico per la 
conservazione degli atti e dei documenti che testimoniano l'evoluzione del lionismo italiano le 
commissioni distrettuali permanenti le quali  , pur nella differenziazione  dei compiti loro 
assegnati, operano alla programmazione di metodologie operative atte a favorire lo sviluppo 
del lionismo. 
Vorrei soffermarmi un attimo sulla importante funzione di supporto culturale , sociale e morale 
che svolgono per l'associazione i Centro Studi organismo lions. Essi rappresentano la naturale 
sede per una programmazione unitaria in campo distrettuale, valutano sulla scorta di serie 
indagini la capacità operativa dell'associazione ed il contesto nel quale operare. I Centro 
Studi dei Distretti, veri e propri istituti di cultura lionistica, sono deputati alla promozione di 
una coscienza lionistica , che deve essere consapevolezza del singolo Socio e del singolo 
Club di appartenere ad una Associazione Internazionale, associazione di servizio "We Serve". 
Essi sono di supporto all'assemblea distrettuale, al Governatore ed al suo Gabinetto nel 
predisporre un programma di azione da sviluppare su dati  certi  rilevati mediante una seria 
indagine capillare in una visione unitaria dei principali problemi presenti nelle varie comunità: 
Altra importante funzione del Centro Studi è quella di mantenere l'azione  del  lionismo 
sempre adeguata  alle esigenze di una Società in continua evoluzione. 
Nell'anno in corso permane la volontà di proseguire sulla strada di quanto è emerso da 
vissute esperienze (Vedi Aquila), il passato ci appartiene come bene insostituibile e guida 
per il futuro. Quindi oggi più che mai il nostro impegno si identifica con un intenso ed 
importante programma prevalentemente di sostegno a chi per effetto degli  eventi 
catastrofici dovuti a manifestazioni sismiche devastanti e nel contempo consolidare il 
legame di amicizia e di umana solidarietà. 

Uniti in una gara di solidarietà, "Insieme è più facile", da ciò deriva l'evidenza che non 
è possibile praticare il lionismo se non si è legati da forti e consolidati vincoli di amicizia che 
trovano  terreno fertile di nascita e di sviluppo  in comuni ideali.        PDG   -  Iginio Grazi   
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VISITA UFFICIALE DEL GOVERNATORE DISTRETTUALE 

 

Venerdì 9 Novembre 2012 il Governatore Distrettuale Antonio Bolognesi ha visitato 
ufficialmente il nostro Club. Prima dell’ incontro con l’ assemblea dei Soci e gli Ospiti, il 
Governatore accompagnato dal Segretario Giorgio Fioravanti e dal Cerimoniere Franco 
Capra, ha incontrato il Consiglio Direttivo del Club. Sono intervenuti il P.D.G. Iginio Grazi ed 
il Presidente di Circoscrizione Roberto Cavalieri. 

Il Presidente del Club Pier Gianni Cornacchini, dopo la presentazione dei componenti del 
Consiglio Direttivo ha relazionato sullo stato del Club mettendo in evidenza i principali 
service ultimamente effettuati specie quelli in occasione del recente terremoto e la 
collaborazione con le Autorità locali, Il Consigliere Bruno Mestieri, addetto alle tecnologie 
informatiche ha presentato il sito internet del Club, il Segretario Distrettuale ha ringraziato il 
nostro Segretario Stefano Grechi per l'ottima collaborazione. Al termine dell’ incontro il 
Governatore si è dichiarato soddisfatto per l'attività del Club e particolarmente per la fattiva 
collaborazione con le Autorità locali. 

Successivamente ha avuto luogo l'incontro con l'assemblea dei Soci e gli Ospiti. Dopo 
l'esecuzione degli Inni e la lettura degli Scopi e del codice dell'Etica lionistica, il Presidente 
Cornacchini ha presentato il Governatore, il quale, ringraziato per l'accoglienza, ha ricordato il 
suo primo incontro con il P.D.G. Iginio Grazi e l' input da Lui avuto per candidarsi alla carica 
di Governatore. A fare il Governatore non è che sia difficilissimo, ha affermato, tuttavia è 
impegnativo per le tante cose da fare, molte anche interessanti in quanto permettono di 
conoscere i Soci, si vedono tante realtà diverse e fino ad ora ho visto Club piuttosto efficienti 
ed il vostro è certamente tra i più attivi ed importanti. Secondo me, ha affermato il 
Governatore, il parametro fondamentale per giudicare la qualità di un Club è la quantità e 
qualità dei service che riusciamo a realizzare così come ho scritto nel mio motto: " Servizio, 
Amicizia ed Etica “ .  Sono i tre pilastri del Lionismo cioè quello che dobbiamo fare, appunto i 
service, dobbiamo farli in amicizia perché non ha senso pensare di lavorare in modo non 
amichevole, non coerente, non coeso per cui non si riuscirebbe a fare qualcosa di buono, 
poi l'Etica deve essere il punto di partenza di tutte le nostre attività. A proposito dei service 
devo dire che si può fare quasi tutto  quello che si vuole, possiamo spaziare in qualsiasi tipo di 
attività, ma è essenziale che siano utili per gli altri e qualche volta per fare cose veramente 
utili bisogna mettersi insieme perché da soli non si riesce a fare granché, oppure si possono 
fare cose anche belle, ma di minore importanza. Voglio ricordare, continua il Governatore, 
una mia esperienza fatta nei giorni scorsi. Voi ricordate che due anni fa insieme al Distretto 
abbiamo fatto un grosso service a favore del Togo (Repubblica dell'Africa centro-occidentale 
con capitale Lomè) consistente nella realizzazione di due unità dedicate alla cura della vista, 
ciascuna divisa in due parti: una in una sala operatoria oftalmica ed in un ambulatorio 
oculistico, l'altra in un ambulatorio oculistico e di un laboratorio per la riparazione degli 
occhiali. Abbiamo raggiunto un grande risultato impegnando 30.000 euro e siamo in attesa di 
ricevere il 5 per mille assegnato dai contribuenti al nostro Distretto. Tre giorni fa sono stato 
in Togo e precisamente a Lomè per inaugurare la prima unità di tale service ed è stata 
un'esperienza veramente molto importante, ho parlato con il Ministro della Salute Pubblica e 
sulla porta della sala operatoria ho visto una targa dedicata al nostro Lion Governatore 
Giorgio Folli deceduto qualche anno fa. Alla cerimonia di inaugurazione erano presenti tante 
persone comuni, Autorità e  giornalisti. L’intenzione nostra è quella di completare la 
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seconda unità in quanto siamo in attesa di ricevere quel 5 per mille che ci è dovuto. Tutto ciò 
per dire che se facciamo cose importanti e ben fatte certamente abbiamo un ritorno, anche 
dal punto di vista personale, di piacere, di pace e soddisfazione per quello che abbiamo fatto. 
Certamente per fare cose così importanti bisogna farle insieme in quanto un solo Club non 
riuscirebbe a fare queste cose. 

Dopo il recente terremoto, nella fase di emergenza abbiamo fornito medicinali, costruito un 
paio di tensostrutture per le emergenze e per noi la fase di emergenza è finita e dobbiamo 
concordare la parte della ricostruzione, un discorso complesso che richiede capitali maggiori. 
In  questo momento abbiamo due obiettivi. Il primo, condiviso dal Multidistretto, è quello di 
ricostruire la biblioteca scolastica del nuovo polo scolastico di Finale Emilia con il contributo 
dei Distretti italiani. Secondo obiettivo è quello di realizzare per conto del Distretto 108 Tb 
alcuni laboratori scolastici con spesa prevista di circa 30-40 mila euro per ogni laboratorio. Il 
vostro Club ha già contribuito per questi lavori per cui vi ringrazio tanto. 

Riprendendo la parola dopo cena il Governatore consegna alcuni riconoscimenti rilasciati 
dal Presidente Internazionale del Lions Clubs, Wayne A Madden per gli anni di affiliazione 
al Club segue lo scambio dei Guidoncini tra il Presidente Cornacchini, il Governatore e le 
Autorità lionistiche. Oltre al Presidente della nostra IV° Circoscrizione Roberto Cavalieri 
sono intervenute la Gent.le Sig.ra Cascione Nava Romilda, Presidente del L.C. Ferrara 
Diamanti e la Gent.le Sig,ra Toselli Adriana Presidente del L.C. Ferrara Ercole I °d ’ Este. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Tesoriere Maurizio Roversi con il Consigliere 
Luigi Migliari e Signora Nicoletta 

Il Governatore ed il Presidente si 
scambiano i guidoncini 

Il Governatore incontra il Consiglio Direttivo 

Il Governatore premia il socio Ing. Sauro Cantelli 
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LA SALUTE DEL NOSTO CUORE ATTRAVERSO L'ALIMENTAZIONE 
 

Venerdì 30.11.2012  il Prof. Roberto Ferrari ha trattato al Club il tema: " La salute del nostro 
cuore attraverso l'alimentazione “ . Il Prof Ferrari è Professore Ordinario di Cardiologia all' 
Università di Ferrara, Direttore del Centro di Fisiopatologia Cardiovascolare “ Salvatore 
Maugeri “ Lumezzane - Brescia e Ferrara. Laureato in Medicina e Chirurgia con  lode  all' 
Università di Bologna, specializzato in Cardiologia all'Università di Parma,  specializzato in 
Radiologia all'Università di Bologna, P h D sul  metabolismo cardiaco all' Università di Londra. 
Presidente della Società Europea di Cardiologia e della Fondazione Umanitaria " Un Cuore 
Europeo per i Bambini “ .                                                                                                                                           

                                                                                    
Prima dell' incontro al Club i Soci hanno 
partecipato alla S. Messa celebrata da 
Mons. Marcello Vincenzi a suffragio  dei Soci 
e familiari defunti. 

 

 

 

 

Vorrei iniziare la mia relazione, ha affermato il Prof. Ferrari, partendo dalle pandemie che 
hanno afflitto per secoli l' umanità e cioè la lebbra, il tifo, la sifilide, la tubercolosi etc. poiché 
quello che non tutti sanno è che le pandemie non sono state risolte né dai farmaci né dai 
medici bensì dai cambiamenti degli stili di vita. Le abitudini comportamentali, l' ipertensione 
arteriosa e comunque gli stili di vita sono responsabili del 90% delle malattie di cuore. 
Se riuscissimo a cambiare il nostro stile di vita potremmo risolvere questa pandemia che 
dobbiamo affrontare tutti i giorni; ma modificare uno stile di vita è difficile. 
Vorrei parlarvi, ha continuato il Prof. Ferrari, delle abitudini alimentari ed in particolare della 
dieta mediterranea, ma cos'è la dieta mediterranea ? e qual' è il concetto di dieta ?. 
Il concetto di dieta è normalmente una opportunità di dimagrire e forse di stare meglio, ma tra 
le due cose ci interessa di più quella di dimagrire quindi associamo la dieta a qualcosa di triste 
e lo stare meglio passa sempre in secondo ordine. 
Mediterranea: ci sono ben 20 Nazioni che si affacciano sul Mediterraneo ed alcune ben diverse 
da noi ed ognuna ha la sua cucina quindi quale sia la vera dieta mediterranea è difficile dirlo 
perché cucina è uguale ad identità. Identità di una nazione, di una regione, di una famiglia, di 
una persona, ma allora qual' è l'identità della dieta mediterranea?. 
L' identità della dieta mediterranea è  l'ulivo, che ha una referenza biblica importante che 
rappresenta la pace. L' olio di oliva è sicuramente salutare perché contiene tante sostanze tutte 
funzionali per il cuore, ma non solo l'ulivo; quando si  parla di dieta mediterranea si pensa alla 
frutta, alla verdura, ai cereali, al grano, al vino, al pesce piuttosto che alla carne, quindi la dieta 
mediterranea viene un po' da lontano cioè dalla civiltà classica romana, ma un bel giorno 
arrivano i Vichinghi dal Nord e nasce una importante contaminazione alimentare. 

Mons. Marcello Vincenzi 
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Qual 'è questa contaminazione ?. 
Al Sud c'è la cultura greco-romana, al Nord la cultura dei Barbari e dei Vichinghi. 
Al Sud dominano: pane, olio di oliva, verdure, al Nord carne, lardo, carne di maiale, birra. 
Il risultato di questa contaminazione è il panino, in esso sono fuse queste due diverse civiltà: 
nel panino c'è il pane, un po' di maiale, un po’ d' olio, a volte verdure, burro, ma non solo 
questo, la civiltà greco romana preferisce cuocere con l'acqua, i Romani erano frugali, 
contadini, mentre i Vichinghi usavano cuocere con il fuoco ed erano culturalmente aristocratici. 
Arrostire lo fanno di più gli uomini, bollire lo fanno di più le donne, è difficile che un gruppo di 
amiche faccia un pasto arrostito, ma lo fa l'uomo il barbecue, lo fa l'uomo per un gruppo di 
uomini perché ricorda la caccia. 
La dieta mediterranea nasce nel Mediterraneo, probabilmente a Creta e nel sud d'Italia, ha 
qualcosa di molto buono, è  appetitosa, è  legata al concetto di bello, però ha anche qualcosa 
di cattivo cioè necessita di sale quindi il tallone d'Achille della dieta mediterranea è 
l'ipertensione. Se  mangiamo tanto sale richiamiamo acqua e liquidi all’interno dei nostri vasi e la 
pressione aumenta. 
La dieta mediterranea è anche un importante fatto culturale, nasce ove nasce l’agricoltura, cioè 
arare il terreno, seminare, annaffiare e questo è il punto importante perché è con l’agricoltura che l’ 
uomo si distingue dall’ animale in quanto l’ uomo produce, preserva e prepara il cibo. 
Altro punto importante è che l’ agricoltura fa violenza alla natura, non gode il terreno quando lo 
andiamo ad arare, quando lo annaffiamo e ciò crea una specie di senso di colpa in particolar 
modo tra i Romani i quali decidono di mettere qualcosa tra il cibo e la cottura, cioè l'acqua 
Il cibo ha anche una grande importanza religiosa.  
Le religioni politeistiche sacrificano gli animali che poi vengono offerti agli Dei e quindi la divinità 
diventa un po' parte della tavola. 
Ben diverso il concetto del Cristianesimo secondo cui Dio diventa uomo e dice: Mangerai il mio 
corpo e berrai il mio sangue. 
Nel Giudaismo ciò che è importante è la purezza, inizialmente la dieta ebraica era vegetariana, 
ora si rivolge agli animali ma senza la loro vita. 
Per tutto ciò non esiste una cucina europea, l'Europa non ha nessuna identità, c'è molta 
individualità, nascono ristoranti, usiamo le posate, la tavola è quadrata o rettangolare, c'è un 
approccio molto verticale ( l'antipasto, la pasta, il secondo, il formaggio, la frutta) cioè una 
precisa sequenza temporale.    
Diversa è la cucina araba in Asia, ha un’ identità molto precisa, ha una propria tavola circolare, 
in genere si usano le mani, nessuna sequenza di cibi 
Cibo è comunicazione il cibo è il linguaggio, gli ingredienti sono le parole, il menù la sintassi. 
Cibo è comunicazione, dimmi dove ti siedi e ti dirò chi sei. 
Oggi in Europa prevale un'idea di equilibrio, negli Stati Uniti l' amburgher l' hanno creato a 
tavolino perché si sono posti il problema di fare un cibo rapido, tutto tritato, precotto così si fa 
prima. 
La dieta mediterranea, probabilmente è molto più di una dieta, credo che sia un concetto di 
armonia e di equilibrio di cui noi europei, discendenti dei Romani credo che dovremmo esserne 
veramente orgogliosi .  
 
Rispondendo ad alcune domande il Prof. Ferrari ha replicato che i Francesi pur mangiando 
quantità enormi di foie gras, quanto di peggio ci sia per le coronarie in quanto è colesterolo 
puro, hanno una incidenza di malattie cardiovascolari lievemente inferiore alla media europea e 
si ritiene che ciò sia dovuto all' alto uso di vino rosso di cui fanno uso i Francesi, vino che 
contiene dei fosfosteroli e tannino . Tuttavia, afferma il Prof. Ferrari, io sono un po' scettico perché 
la verità è che in Medicina non sappiamo molto e tutto quello che si legge sui giornali sugli 
antiossidanti che fanno bene al cuore come gli omèga tre, il tannino ed i fosfosteroli, bisogna 
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prenderlo un po' con le pinze.  Il colesterolo è un fattore di rischio molto importante, però tra 
vino bianco e vino rosso si tende a dire che il vino rosso è più salutare per il cuore ..  E' vero che 
un po' di alcol aiuta la dilatazione delle arterie coronariche, ma io credo che ci voglia un po' di 
equilibrio nella vita, non succede niente se uno si fa una mangiata se è una tantum.. Tutti 
sappiamo cosa dobbiamo e cosa non dobbiamo mangiare, di fatto però è bene mangiare frutta 
e verdura, utilizzare olio d'oliva mai cotto, si può mangiare anche la carne,  specialmente la 
carne bianca che contiene meno colesterolo ed è importante sapere che tutto ciò che è buono 
è colesterolo puro.  
 
Il Prof. Ferrari è Presidente della Fondazione Umanitaria “ Un Cuore Europeo per i Bambini" che 
si occupa dei bambini che nascono con gravi cardiopatie congenite e non possono essere 
curati come succede in Marocco, Siria, Georgia ed in altri Paesi che fanno parte della Società 
Europea di Cardiologia. Tali bambini destinati a morire, se incontrano un servizio sanitario in 
ospedali attrezzati dove possono essere operati conducono una vita normale. Siamo riusciti, 
afferma il Prof. Ferrari, a fare questa Fondazione Umanitaria con l'aiuto della Società Europea di 
Cardiologia ed a creare ospedali in Cambogia ed in altri Stati ed abbiamo in cantiere molti 
progetti. 
Rispondendo ad altra domanda sulla qualità del pane, il Prof.  Ferrari ha ricordato che a Ferrara 
è stato realizzato un  pane bianco contenente molte fibre, Omega tre, completamente senza sale 
chiamato pane della salute. Il pane toscano, senza sale, è  un pane molto funzionale per le 
malattie cardiovascolari.  Il sale crea ipertensione ed il colesterolo in eccesso tende ad 
accumularsi nelle coronarie ed a generare le placche ateromasiche, relativamente alla 
caratteristiche genetiche, tuttavia avere un colesterolo alto non va bene. 
Per quanto riguarda i farmaci, per dire che un farmaco fa  bene bisogna fare studi su migliaia di 
pazienti e noi oggi ancora non ne siamo certi in quanto manca ancora una farmacogenetica. 
Insomma, conclude il Prof. Ferrari, ci vuole anche un po’ di fortuna !. 
 
 
 
Il Presidente Cornacchini h a  ringraziato il Prof. Ferrari per la sua bella relazione ed oltre al 
guidoncino del Club gli ha  consegnato un service del Club di 500 euro per la Fondazione da lui 
presieduta. 

             

 
 
Nello foto il Presidente Cornacchini con la gentile 

consorte Sig.ra Giuliana, il Professor Roberto Ferrari, il Dott. Paolo Saltari Direttore dell’ USL. 
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CONCERTO DI  NATALE  A FINALE EMILIA 

Martedì 13 Dicembre 2012 alle ore 20.00 si è tenuto a Finale Emilia per iniziativa del 
locale Lions Club un Concerto Natalizio presentato dalla YOUNG MUSICIANS 
EUROPEAN ORCHESTRA ( ORCHESTRA DEI GIOVANI EUROPEI). In questo 
momento il Distretto Lions 108 Tb , con il contributo dei Distretti italiani ha l'obiettivo di 
ricostruire la biblioteca del nuovo polo scolastico di Finale Emilia ed alcuni laboratori 
scolastici per le scuole dei paesi maggiormente colpiti dal terremoto. Il Lions Club 
Bondeno ha già contribuito per questi lavori. 
Alla serata erano esposti il Guidone del Distretto 108 Tb, del L.C. Bondeno, del L.C. 
Crevalcore e del L.C. Finale Emilia. E' intervenuto il Primo Vice Governatore del Distretto 
Fernanda Paganelli la quale ha ricordato gli impegni assunti dal nostro Distretto in favore 
dei paesi terremotati, erano presenti Autorità militari e religiose. 
L’organico dell’orchestra varia dai 20 ai 100 elementi a seconda del repertorio eseguito 
e vi prendono parte giovani musicisti di diverse nazionalità. 
Direttore dell’ Orchestra è il Maestro Paolo Olmi, grande conoscitore di opere che si è 
distinto nella musica sinfonica e nella direzione di opere liriche con un repertorio 
vastissimo che comprende tutte le opere di Verdi e le più importanti di altri autori 
italiani ( Rossini, Puccini, Donizetti, Bellini, Cilea, Giordano) e stranieri ( Mozart, Gounod e 
compositori francesi) inoltre dedito con passione alla musica sacra che ama dirigere nelle 
chiese ..Ha diretto grandi orchestre in grandi teatri: ( Roma, Venezia, Torino, Parigi, 
Madrid, Barcellona, Londra, Buenos Aires, Berlino, Shanghai, Tokyo, Milano, 
Amsterdam,  Hong Kong, ). 
All'età di 40 anni ha ricevuto l'Onorificenza di Commendatore, nel 1999 ha ottenuto 
l'onorificenza ( Paul Harry's  Fellow ) del Rotari Club e nel 2010 quella del Lions  Club ( 
Melvin  Jones  Fellow ). 
La serata ha proposto il seguente programma: 
 
l) Antonio Vival di: Concerto in fa minore l’ inverno da le Stagioni .. 

Solista TILLY CERNITORI. 
2) Johann Sebastian Bach: Concerto in la minore per violino e orchestra .. 

Solista ROMAN KIM. 
           3) Alessandro Marcello: Concerto in  re minore per oboe e orchestra. 

Solista GIANLUCA TASSINARI. 
           4) Niccolò Paganini: La Campanella, Rondò a la Clochette, per violino e orchestra. 

SOLISTA ROMAN KIM 
           5) Johann Sebastian Back: Suite n.3 in re maggiore per orchestra 
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SERATA DEGLI AUGURI 

Venerdì 13 Dicembre u.s. si è tenuta presso l’agriturismo ‘La Florida’ la tradizionale serata 
per lo scambio degli auguri, in occasione del Santo Natale e il Nuovo Anno. 

E’ una bella ed importante tradizione, che vede uniti soci, familiari, amici, autorità cittadine, 
e che favorisce una migliore conoscenza ed amicizia specie tra nuovi soci per un buon 
andamento del Club. 

Sono intervenuti il Sindaco del Comune di Bondeno Ing. Alan Fabbri, il Comandante 
Abramo Longo della Stazione Carabinieri di Bondeno, Mons, Marcello Vincenzi Parroco 
della Comunità di Bondeno, il Presidente della Sezione Avis di Bondeno Sig. Mario Sforza, 
Michele Marchetti Capo Distaccamento Vigili del Fuoco Volontari di Bondeno con Claudio 
Baravelli, Vigile del Fuoco volontario. 

La serata è stata allietata dal duo canoro ‘Claudia & Claudio’ che ha interpretato diversi 
canti natalizi tra cui White Christmas, Santa Claus is coming to town, Imagine, Heal the 
World, Halleluja, Oh Happy Day, Amazing Grace, e Come il sole all’improvviso. 

Al termine della serata il Presidente Pier Gianni Cornacchini ha ringraziato i numerosi 
intervenuti e ha ricordato che il Natale è un momento magico di riflessione, è la festa della 
famiglia e quindi anche del club. 

Le Autorità presenti, prendendo la parola, hanno ringraziato per l’invito alla serata, hanno 
sottolineato la fattiva collaborazione e l’aiuto concreto del Club in più occasioni. La 
consorte del Presidente, signora Giuliana, ha poi consegnato alle signore presenti un 
simpatico omaggio natalizio, il cui acquisto ha permesso di fare un’offerta per 
l’associazione Unicef. 

La serata si è conclusa con un brindisi e lo scambio degli auguri. 
 

A sinistra il Presidente Cornacchini con il Sindaco Ing. Alan 
Fabbri, Mons. Marcello Vincenzi e la consorte del 
Presidente Sig.ra Giuliana. 
 
 
 
 
Sotto un immagine della serata 
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UN PASSO DOPO L’ALTRO 

 

Camminare è la cosa più naturale del mondo da oltre tre milioni di anni, da quando l'essere 
umano ha conquistato la stazione eretta, eppure, senza voler generalizzare, dobbiamo 
riconoscere che noi occidentali non camminiamo abbastanza. Quando ci predisponiamo ad 
un cammino più lungo di qualche centinaio di metri il pensiero corre subito all'auto, alla moto, 
allo scooter ed i  più sportivi pensano alla bicicletta.  Mai come oggi c'è bisogno di muovere 
le gambe e per far ciò occorre avere un po’ di tempo, molta volontà e buone motivazioni. Le 
prime due cose, bene o male si possono trovare, per la terza è un po' più difficile. 

Essere motivati a camminare è  più difficile ed è patrimonio di faticatori instancabili, tuttavia 
bisogna riconoscere che i marciatori oggi sono tutt'altro che in via di estinzione. Il numero di 
persone che vanno scoprendo questa antica disciplina è  in crescita. Un esempio ci viene da 
Santiago de Compostela ove, attratti dalla fama della Cattedrale che conserva le spoglie 
dell'apostolo Giacomo, migliaia di pellegrini arrivano a piedi, non solo dalla Spagna, ma da 
gran parte dell’ Europa occidentale facendosi rilasciare l’ ambito " Compostela” l’ attestato del 
compiuto pellegrinaggio. In casa nostra la più popolare ed antica Associazione di camminatori 
è il Club Alpino Italiano ( CAI ).  Certo non si cammina solo in montagna, ma le alture sono un 
cammino dal fascino irresistibile. 

Camminare fa bene sia al fisico che alla mente, l'importante è mantenere una andatura 
sostenuta, cento passi al minuto per un totale dai 5 ai 10,000 ogni giorno per cinque volte alla 
settimana ed i  benefici non tarderanno a presentarsi specie per chi ha superato i 65 anni, 
Negli anziani camminare contribuisce a contrastare la perdita del tono muscolare, normalizza 
i valori della pressione arteriosa e la funzionalità del cuore, diminuisce il peso corporeo e si 
riduce il rischio di contrarre il diabete senza contare i  vantaggi che una bella passeggiata porta 
a livello psicologico con effetti antidepressivi e migliora le funzionalità cognitive. Camminare è 
anche molto indicato per prevenire malattie che colpiscono il sistema nervoso come l' 
Alzheimer.  

Nel nostro Paese non esiste la cultura della camminata come terapia per migliorare le  
prestazioni psichiche, tuttavia a detta del geriatra, non è mai troppo tardi per cominciare. 
Importante è seguire un piano di allenamento graduale, magari muniti di contapassi, calzature 
e vestiario adeguati. 

La camminata è adatta a tutti e se abbinata ad una adeguata alimentazione determina un 
cambiamento del proprio stile di vita,  per fare quattro passi non c'è limite alla fantasia. Il 
movimento è  vita, affermava Ippocrate il padre della medicina antica. Dobbiamo sudare tutti 
i giorni per espellere i veleni che si sono formati dentro di noi. 
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     IL DONO 
 
     C’ ERA UNA LUCE INUSITATA, 
     BRILLAVA IN CIELO LA COMETA 
 
     PER PRIMI L’ HANNO VISTA  

I PASTORI, 
PRESTO CON LE GREGGI 
L’ HANNO SEGUITA 
ABBANDONANDO I LORO MISERI 
ABITURI. 
 
PURE I RE MAGI L’ HANNO 
VEDUTA. 
LA SUA SCIA LI HA PORTATI 
IN UNA GROTTA DA UN BAMBINO 
CHE SUBITO HANNO ADORATO, 
RICONOSCENDO IN LUI 
IL GRANDE DONO CHE DIO 
CI HA DATO 
 
   Bruno Montanari 
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“ HIC DE VIRGINE MARIA JESUS NATUS EST ”.      Qui è nato Gesù Cristo da Maria Vergine. 


